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A quasi 4 anni e 6 mesi dalla storica sentenza n. 120/2018 della Corte costituzionale, come 

tutti gli altri sindacati del personale militare, siamo purtroppo ancora qui, di fatto, inoperativi.   

Il SILF ha battuto tutte le strade politiche e giudiziarie per rendere operative le associazioni 

sindacali del personale militare prima della legge e per approdare ad una buona legge. 

Purtroppo, i risultati non sono soddisfacenti. 

Ad oggi, il desolante quadro legislativo in materia di sindacato del personale della Guardia 

di Finanza è allo stato composto: 

 dalle Circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze che hanno “regolato” il 

settore prima della legge n.46/2022 (peraltro mai interamente attuate e peraltro 

“monche” rispetto al settore Difesa, per effetto del mancato recepimento dell’ultima 

Circolare emanata dal Ministro Trenta); 

 dalla legge 29 aprile 2022, n. 46 e dal primo decreto da essa discendente il d.lgs. 

206/2022, in attesa che, auspicabilmente e presumibilmente, entro il 2023 vengano 

emanati tutti i decreti ed i provvedimenti necessari per rendere definitivamente 

operativo il sistema sindacale nel 2024.  

Proprio in relazione a quanto stabilito dalla legge n. 46/2022 ed in particolare dall’art. 3, per 

essere operativi si rende necessaria l’iscrizione all’albo delle associazioni sindacali. A tal 

riguardo, pur non condividendone la ratio e già immaginando azioni giudiziarie e politiche 

per eliminare tale pericoloso “orpello”, crediamo che in questo momento sia opportuno 

predisporre tulle azioni necessarie per l’iscrizione.  

In tale contesto, la procedura stabilita dalla legge n. 46/2022 prevede tempistiche ben 

precise e molto ristrette la concertazione dello Statuto ai fini dell’iscrizione che mal si con 

conciliano con la rigidità e le tempistiche previste dal vigente Statuto del SILF.   

Per tale ragione il Comitato Direttivo Nazionale ha deliberato l’apertura di una fase 

congressuale straordinaria al fine di modificare lo Statuto nel senso di consentire, in via del 

tutto straordinaria e finalizzata solo all’iscrizione all’albo, al Comitato Direttivo Nazionale la 

modifica dello Statuto.  

L’occasione è propizia per procedere ad adeguare lo Statuto del SILF alla vigente normativa 

in materia di dati personali. 
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Per tali ragioni allo Statuto del SILF è aggiunto il seguente Titolo VI – artt. 41 e 42. 

TITOLO VI Appendice 

Art. 41 

“Il Comitato Direttivo Nazionale, stante le disposizioni di cui all’art. 3 e 19 della L. 46/2022, ha facoltà di adottare 
norme provvisorie a modifica/rettifica/integrazione delle norme dello Statuto, tra un Congresso e l’altro, 
allorquando la modifica si renda necessaria ed improcrastinabile su espresso impulso dell’Amministrazione 
che, nell’esercizio del potere di controllo di cui all’art. 3 della L. 46/2022, come pure integrato dall’art. 19 stessa 
fonte, rilevi criticità nelle norme dello Statuto ostative alla iscrizione del SILF nell’Albo dei sindacati o alla 
permanenza dell’iscrizione, come pure ostative all’esercizio delle prerogative sindacali. Ribadita la facoltà in 
capo al Comitato Direttivo di adottare nel medio periodo le predette modifiche, previa valutazione di 
opportunità, fatto salvo il concomitante ricorso a mezzi difensivi giudiziali e/o stragiudiziali, la norma adottata 
dal Comitato Direttivo resta in vigore sino al successivo Congresso ordinario o straordinario, che delibererà in 
merito.” 

Art. 42 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il SILF garantisce il rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali tutelate dalla normativa in materia di 
protezione dei dati personali. 

A tal fine, in considerazione della struttura organizzativa disciplinata negli articoli successivi, le strutture del 
Sindacato sono tra loro contitolari del trattamento e, per l’effetto, l’accordo di contitolarità di cui all’art. 26 del 
Reg. UE 2016/679 è approvato dai Comitati Direttivi della Struttura Nazionale e delle Strutture Regionali, le 
quali ultime agiscono anche in nome e per conto delle Strutture Provinciali, e sottoscritto dai Segretari Generali 
delle relative strutture. 

Il Responsabile della Protezione dei Dati individuato dal Comitato Direttivo Nazionale, è designato dal 
Segretario Generale, svolge le funzioni previste dall’art. 39 del Reg. UE 2016/679 e le altre eventualmente 
affidategli, anche a favore e nei confronti delle Strutture Provinciali e Territoriali. 

Il Comitato Direttivo Nazionale approva il Regolamento in materia di protezione dei dati personali nell’ambito 
dell’organizzazione, che dovrà essere eseguito secondo le disposizioni previste nello stesso Regolamento.” 

 

 

 

   


